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Come tutti launo, la Sooietit è un or­
ganismo, paragonabile ad un organismo 
animale, il quale presenta una molte-
plloltà svariata di forme nnatomiohe 
[ansiooaati.oho sono coordinate « isnbor-
dinato cosi dà conoorrere tutte, benché 
oiasottoa in caodo diTorso, ad uno scopo, 
ohe è la itta, 

Slmilmente una aooietà p aostitnita 
di famiglie o d'individui, i quali quan-
tunqno abbiano Unì subblettlTì da rag­
giungere, concorrono oondlmeno, me­
diante la loro attivitti, oiasoono in modo 
diverso, alla vita comune, che ò la vita 
aootala. 

£ come io uno stato Tiveate noa 
fnniianalitii specifica è deputata alle di 
verse sfere sociali, e corno nella vita 
puramente aaimalo diversitii di funsloni 
al oomiiloao' ^er diversità di organi, 
sembrerà ancora naturale ohe diversità 
fu'niiònali si stabiliscano nei due sessi 
in quanto esseri della famiglia ed in 
quanto esseri sociali, 

Bbboue, io questi Dltlmi tempi si è 
molto gridato m favore dell'emanoipa-
siona della donna, Si à visto che la 
donna, in tatti i tempi od in tatti i 
lnoghi,Y.ha'4<iasi, tesipre ,QpfluBata.,,nn 
posilo lUfeHioré' òf̂ 'é&tìof̂ òfiA'aìSali'uomo, 
Ciò ohe — si è detto — ha reso 11 suo 
aaimo servile e la sua tempra fiacca e 
debole. E, desiderando sollevare questo 
stato servile della donna, si ò orednto 
di poterle dare un'educazione la quale 
valga a spostarla dalla sfera in ^ui si 
trova ed a trasportarla nei pubblici af­
fari ; a darle' funzioni sociali, le. quali 
richiedono' operosiià ed energia di ca­
rattere come quelle dell'uomo ; si à 
creduto, insomma, di dare alla donna 
tutte le attitudini sociali ohe ha l'uomo. 
£ poiché io stato attuale dell'organiz-
zaiiona.femminea è tale non poter es­
sere adatto a compiere con energia 
quelle funzioni sociali, ohe ora sono as­
segnate all'uomo, si è domandato alla 
fisiologia se, 'cui progresso del tempo 
e mediante una educazione adatta, pò-' 
tra liveilarai lo stato dioamloo ' dalla 
donnaV eósl mentalo come orgànico,'a 
quello dell'uomo.' G là fisiologia,' appli­
cando le leggi generali biologiche ai 
nnovi.sviluppi organici possibili, ha.ri­
sposto affermativamente, sebbene con 
qualche riserva. Coti si è creduta po­
tarsi agevolmente produrre questa tra­
sformazione dell'attività della donna. 

Ma. ciò è falso: anzi tutto perchè vi 
hanno tra i due sessi differenze pslco-
ligiohe iosormotttabiii, dipendenti dalle 
differenti condizioni organiche. Perma­
nentemente soggette ad uno stato di 
facile.irritabilità nervosa, grandemente 
impressionabili e mobìli anche nella 
loro età più adulta, li mondo esterno 
esercita aopra le donne un fascino a 
cui non possono resistere ; ed essendo 
di.continuo sottoposte alla sua aziono, 
le tscoltà rijiessive e volitive non hanno 
troppo energia in loro. E tutto questo 
è permanente nella donna, come perma­
nenti sono le sue condizioni organiche, 
e non vi ha forza educativa che valga 
a mutarle aompiyit|ipaente o oontinua-
mente questo stato psicologico. 

Con queste predisposizioni, è agevole 
pensare corno il sottoporre ia donna ad 
una vita essenzialmente pubblica le sia 
dannoso, Ma con oiò non vogliamo so-
atenere che le donne debbano assolu-
tamaata essere escluse dalla vita pub­
blica : possono e debbano entrarvi, ma 
non a tal segno che sia questo il pre­
cipuo campo della loro attività. 
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vano, qp^cit^ìjìifi^zai te&èn parala del> 
onorò che pareva volesse scoppiarmi 
in petto, 
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Disceso sulla plazzza, sembravami ohe 
quanto m'aveva riferito il procuratore 
del re dovess' essere un sogno, che la 
mia. maote si ribellava al peosiaro ohe 
non avrei più veduto vivo colui col 
quale; anche poche ore innanzi, mi ero 
trattenuto famigliarmente, a tutto pen­
sando fnordhà alla tragedia purtroppo 
verificatasi. 

Ed a proposito dell'ultimo incontro 
con.Carlo, riandavo meco atesso ogni 
frane del nostro colloquio, cercando 
di tutto ricordarmi per isoruture se 
nessun fatto o parola di lai avesse pò 
tute accennare alla funesta sua deter-
minaziorie di uccidersi. 

Oltre a oiò è chiaro che, traspor­
tando la donna In una vita essenzial­
mente pubblica, l'intimità dell'orgitnis-
ma della famiglia debba venire minaa< 
ciata,>4 affievolita l'unità della famigli« 
«tossii,, mautre la donna ha ia sé ia 
staffa per divanire il centro orgaaìsza" 
torà ed educatore della famiglia. Que­
sta è appunto la sfera In cai ella può 
pendersi grandemente utile Ritasocletàt 
(Conlinna). 

Prof. Oitaeppina Motta. 
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ALLA RIBALTA 
Contemplando FòpeCa sua... 

Il Crociato — interprete del pen­
sièro di mods. Zamburlini — riportando 
le notizie ' di questi giorni da Roma, 
sui rigirìi e raggiri ^ dei parlamentari 
attorno all'albero della cuooagna mi 
nisterlale, alla busoa di un portafoglio, 
scrive : 

<iiì questa ò la pleiado dui parlamentari, 
(li poco 0 di niente diUereuti gli uni dagli 
altri, ma pioni di sé per la bramosia di 
essere ritenuti di più degli altri. 1 sono 
— dicono'i giornali — non me'no di 4.00 
ohe attualmente si trovano a Roma per 
maneggiarsi, torcerai e contorcersi intorno 
ni capi per un sottose^retarlato, iutorno a 
Forlis por un segretariato. 

«Per capire ohe cosa siano costoro o in 
che conto tengano l'interesso dolla Patria, 
bisogoerobbe proprio trovarsi là ed ossero 
in mozzo a quei maneggi.,.. Sarebbe una 
rivelazione I • ••. 

e Si vedrebbe come, per quali imposizioni 
un oarneado —' magari altra volta mploralo 
-— monti il seggio rainìaterìalo e facoia da ; 
donno e signore con l'aiuto di quella 
stampa che ha l'uffloiô  di dar lustro alle 
zucche e flato alle vesoiobo. 

< Si vedrebbe come la Patria per costoro 
non sia cho un nome, il quale non deresl' 
servire ma sfruttare poi proprio interesse 
e per la propria ambizione. 

< S Unalmente si capirebbe come sìa vero 
quel di Sallustio : —Vedrai, Aglio mio, con 
quanta poca saggezza si regge il mondo!—> 

— Infatti — deve dirsi, tutto stu­
pito; il lettorei del faglio aroivesoovile 
;— pensare che proprio il Crociato e 
~;no figlio il Piccolo Crocialo hanno la­
vorato con tanta efficacia e con tatito 
successo per indurmi a oontribuire a 
cosi bei risultati, portando il mìo voto 
8 quella del mio gregge ai Solimbergo, 
ai Da Asarta, ai D'Aronoo,. ai Rota, 
per formare ootalo maggioranza parla-
mantara t;— 

* * 
Ciò mi fa sovvenire un piccolo inta-

ressailte dialogo recente, svoltosi in un 
esercizio di Udine : 

Un signore (reduce da lunga assenza) 
ad un militante moderato : — Oh, come 
va? be&9, è? Siete stati bravi, per­
bacco I sopplntare Qirardini ! Non si 
sarebbe mai creduto.,,, 

[l'egregio militante: — Kh sì, 1' è 
andata bene, IMa, bisogna dire.la verità, 
sono i «oattolioi» che hanno lavorato 
bene ! — 

Tastuals. — E giusto. 

Del resto, se hanno «lavorato bene» 
hanno anche avuto — :a parte la ri­
compensa che verrai poi, su in cielo — 
il guiderdone pronto su questa terra. 

Imperocché pare ohe abbiamo fi­
nalmente il Ministero del cuore dei 
clericali. 

Infatti il sullodato organo di mons. 
Zambnrlini leva !' inno al nuovo capo 
del doverno. 

* Nessuno,— dice — meglio dell'oo. 
Fortis, può vantarsi di raccogliere, in 
questo momento,, se non maggiori sim­
patie, 0 almeno minori antipatie nella 

Egli era giunto a Rologaa col treno 
delle 6 e 27 pomeridiane e, avendo­
mene prevenuto, ero andato a pren­
derlo alla stazione. 

Appena mi vide mi si precipitò al 
collo e mi baciò, assalendomi poi con 
una quantità di domande alle quali 
tutto non mi lasciava agio di poter ri­
spondere. 

Allora il suo volto era limpido coma 
un sereno mattino di primavera ed egli 
non aveva certo alcun dispiacere che 
gli preoccupasse l'animo, chà anzi, 
mentre ci recavamo in vettura a de­
positar le valigie M'Albergo d'Italia, 
dove soleva tener recapito, mi parlava 
da innamorato falioe, della sua Mad­
dalena. 

Dunque il propusito di levarsi la-
vita doveva essergli nato dopo, per un 
motivo susseguente alla sua venula.... 

Ma quale motiva ? 
Qui mi sovvenni io buon punto ohe, 

appena giunto all'albergo, gli era stata 
consegnata noa lettera che egli mi 
disse con trasporto essere dilla sua 
bella, lettera ohe però allora non lesse 
perchè lunghissima, come, in 
quelle di tutti gl'innamorati. 

Camera a noi Paese, 9 4i ossero meno 
atto a anscilaro invidia 4 go'osie » 

E lo stile, alquanto — .airomo cosi — 
papale, farebbe quasi rlttnoro che co 
testo entusiasmo fosse abtorizzato da 
fonte, dirvi, quasi... m«gj(io muggioro. 

E pensare ohe il buc^ Adriatico, 
per esempio, tutto commótso, dà le sue 
simpatie al Mlpìstero; ^r t i s , perchè 
—: dica — non ha quelle doi preti ! 

Oh umana rioeoda ! . ì 
Uno l>Bll,À PLATEA.. 
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In tana pud», tMv U. tamt i l i |»> 
s»utf!<wlBniUGaia,>uori>lotl<i iUokiMBt 
ilsniaiiiifnialiitnaiiti, «£d!Mt(X>i^ 

Inauat&scdii» . . . . . , . » It 
P«Viitufai3Md»rtBtl ji.«kavwink 

Direzione od Ammtnlatraaetone , 
Vi» Profettur», 6 

Uii concorso pei ot^tenari 
ìia nomenica del Corriere !ia indetta un 

Gonmrao di centenari, a soojó non di sola 
oni'ìosità, ma per raoooglieratdsti ìntores-
aanti salle condizioni della vecchiaia sana 
a rubo sta. '» 

Bccone le norma : -, 
1. Il concorso si fa per fotogialle : il 

concorrento deve aver tbcca^ o superato 
lo contò primavoro ; i . 

3. Alla fotografia, che dovr^esser ohiara 
ed artistica il più possibile, ^Votisi unire 
alcuni brevi dati : nomo o'foognbme — 
epoca di nasoita — luogo di aggiorno — 
stato sociale — genere di vi^ e di cibo 
abituale — uso di olcoolioi, c^é e tabacco 
— stato delle varie funzioni (iiente, vita, 
udito, attÌTÌtil muscolare), i 
' n concorso scade il 30 april̂ , e le foto­

grafie devono esseve inviate all'i Domenica 
del Carriere, via Solferino, 23 Itilnmi. 

Ad ogni concorrento sarti assegnata una 
medaglia artistica recante il sai nome. >''' 

Auguriamo fra 1 concorrenti molti.,,,', 
nostri lettori. 

Lo Sriooi'i.'COBa. 

Interessi e GronaÉe FiovìiiGiali.. 
r i l i B B e MEUC&TI 

Domani mercato a Latisana, Pozziiolo, 
S. Daniele, Oderzo, Lozzo Cadore, Puos dì 
Alpago. 

Hotepelle eividalssi 
Il prinoiplo della fine ?, 

Cividalo. 
.L'esito dell'ultima votazione alla 

Banca Cooperativa può segnare il prin-
oìpio della fine di una sp ôlEi di ife^da-
lismo qui inaugurato da troppi anni, 

E, fruncamente, non fu colpa solo dì 
uomini, esageratamente ambiziosi,, ma 
eziandio i colpevoli sono gli elettori e 
più, particolarmente quella categoria di 
cortigiani ohe, gonfia oggi e gonfia do­
mani, ha finito col creare le vittime 
precisamente fra gli stessi semidei in­
nalzati cotloro inceusq. . 

Speriamo dunque ed auguriamo ohe 
i nuovi eletti sappiano inspirarsi a prin­
cipi più moderni; e.non avvenga che 
qualcuno fra loro diventi alla sua volta,... 
imperatore: perchè, come sì vede, ai 
di nostri..,, non è simpatica nò senza 
responsabilità, codesto mestiere!-

Vriie. 

J l p t e g n a , 13 — Una siriana oon-
(ar«nza — Degne aoooglienze, — Do­
menica passata alle T e mezza, nella 
sala Perini, tenne una conferenza don 
Marcazzi direttore del Cr;oaiato, sul 
tema : « La risposta ai calunniatori del 
clero ». I 

Sala affollatissima d^gni ceto di per­
sone ; fra le quali molte donne e nu­
merasi faaoiulli, avendo don Oiovanni 
— il dittatore di Artegna — avvertito 
la mattina il popolo, in ehesa. . . 

Senza andar troppo per la lunghe e 
riferire tutto le panzane svolte dall'e­
missario, della Curia, per darne un' idea 
basta citare ,que8ta trovata meravìgljosa, 
relativa all'ultima lotta elettorale: che 
un cinte (ch^ nell'intenzione del reve-

.rendo tutti capirono esser l'avv, C^-

Quella lettera forse... < : . 
Ma perchè torturarmi tanto il cer­

vello io ricerche ed indagini quando 
portavo mpco la chiave di tutto nelle 
ultime parola scritto dal mio povero 
amico 1 

E senza indugiare più oltre, levai di 
tasca ed apersi la lettera consegna­
tami dal magistrato. 

Fermatomi od appoggiatomi ad una 
colonna cominciai a leggere in preda 
a quella febbrile emozione che era del 
caso. 

Carlo cosi mi scriveva, unendomi u-
n'altru lettera pel marchese: 

' Mio ottimo amico, 

E' destino che l'uomo non sin mai 
tanto prossimo al dolore più acuto e 
terribile come allorché lo aecarezza 
da qualche tempo la gioia. 

Ed io mi sentivo appunto da qual­
che tempo complotamente felice tra 
l'affetto paterno dell'utlimo marchese 
Pietro ed il tuo di fratello ai quali 
da duo rpesi si era aggiunto, per mio 
totale conforto, l'amore di una donna 
adora'a che al più presto mi propo­
nevo di far mia per sempre, 

ratti) nella sua passata candidutiira po­
litica or» stato sostunulo.'. coi (ieiiari 
dolio Banche, mentre l'altro invece era 
ìlglio del popolo e sostenuto da nes­
suno 11! 
• i(fli'-8«mbfa>'lpi'rnoÀ''lM^'tótóié, '̂ er 
quanta tldooia abbiafno neH'Bgregì^.no 
atra i'ntormlitoi'fr, cW'ìrn'i^ls.'zimD'ilMlni 
— arbitro e responsabile quindi del­
l'azione politica dei suoi dipendenti per 
sua stessa dichiarazione recente — 
pensi sui serio siffatte (a dir poco) cor­
bellerie ; 0 che, non pensandole sul se­
no, trovi locito.ccorretto.darle..ad In­
tendere, vestite dell'autorilà della to­
naca a del tricorno e della sua appro 
vazjone 1 

Staremo a vedere. Intanto prendiamo 
nota, B.... qi riserviamo di dire la no­
stra, reverendi! — N. d. Friuli). 

Parlando poi del confereoziera del­
l'emigrazione (Segretariato di Udine) 
ohe fu tempp fa in Artegna, don Mar-
ouzzi gli attribuisce iuesattamente que­
sta freso: ohe i preti desiderano la 

! partenza degli emigranti, per poter 
grature in santa pace le mogli e le 
figlie dei partenti. 

Ripeto : che il «onferenzlere degli 
emigranti dicesse tal cosa, non è vero. 
Ma ciò che più fece meraviglia e im­
pressione disgustosa fu di sentirò co 
prete a pronunziare simili frasi, spe­
cialmente innanzi ad un pubblico com-
qosto in buona parte di donne, di 
ragazze, e di fanciulli 1 

Molti pensavano: — Come! La Cu­
ria non ha di meglio da mandarci a 
dira? 

Il discorso di don Marouzzi fini sa 
lutato da fischi ed urli. 

Accolto dà applausi fragorosi, invece, 
prese la parola il signor. 0- B. Perini, 
che rispose vigorosamente all'oratore 
della Curia, non senza una frecciatioa 
olia fd molto gustata dal pubblico : — 
Come mai, disse, i preti hanno osato 
presentarsi in un una sala da loro più 
volte rifiutata di banadirs perché adi­
bita all'uso di sala da ballai 

La partenza dell'oratore clericale col 
suo seguita iu salutato da, urli e fischi 
generali, con gran baccano, per tutto 
il paese. ^ 

Non si ebbe però a lamentare alcun 
disordine, anche per opera dei carabi­
nieri che con calma e pazienza seppero 
persuadere alla calma anche i più ec­
citati. 

I clericali devono essersi persuaù che 
il popolo di Artegna si è svegliato, e 
che sarà difficile riaddormentarlo con 
le vecchie e nuove pappolate dei preti. 

Buif l i 13 — Invastimenla, (Min). 
-Allo 14 io mezza circa dì ieri sulla 

strada che conduce a Ursinis Piccolo 
e precisamente suU'inìibocco delia strada 
che conduce al cìmitaro, il bravo mec­
canico Giovanni Calligaro (detto 2anin' 
VJZI) investiva accidentalmente con una 
motocicletta (causa Jl'aDgolo acuto che 
fa la strada io quella località) una car­
rozza tirata da focoso oavallo di pro­
prietà dei «igg, fr^itelli Fantìoutti e eoa 
suvTì uno dei detti fratelli (Fantinutti 
Oiovanni). Lo scontro cagionò la rot­
tura della gamba sinistra posteriore del 
oavallo. 

Tanto il sig, Calligaro Oìovaoni quanto 
il Fantinutti Giovanni (che saltò dalla 
carrozza in tempo) rimasero illesi. Va­
dano ai due Buiesi i nostri auguri per 
lo scampata pericolo. 

II cavalla fu uooiso e vendute. 

Vedi altie Goriispondenze in 3." pag, 

HERBARTEPE8TAL0ZZI" 
(Coltaboraxione al «Friuli>). 

(*) Pubblichiamo volentieri questa breve 
serio di articoli del maestro Lazzarlni, l'e-
grogio giovine studioso che tutti 'stimano 
ed hanno ia simpatica o meri tata con* 
siderazione : 

I 
E' stato detto che il sistema educa­

tivo della Germania abbia tratto fon'-
damonto dalle oonoezioni pedagogibhé 
dì Pestalozzl, il quale, non solo nella 
sua nativa Svizzera ebbe a compiere 
l'eletto apostolato per la radenzions 
dall'ignoranza delle classi popolari, ma 
ohe bea lunge seppe influire òen la 
soave mitezza del sentimenti, colle sa-
blimi idealità, a cui consacrò la vita 
operosa. Né soUaoto nella Svizzei'à o 
nella Germania si diffusero i suoi pre' 
oetti, e meglio ancora i suoi esempli 
tanto che il DeOulmps (1) ebbe gln-
slamente a dira che dalla follia di 
Slam è uscita la scuola primarid 
del secolo XIX. 

Il Credaro, nell'introdusiione al suo 
dotto stadio sulla pedagogia dì Her-
bart (3) dice che il Pestalozzl tiene 
il primato nella Scuola popolare 'allo 
stesso modo ohe Froebel lo tiene nel 
Giardino d'infanzia ed ti filosofo dì 
GottìDga noU'istrozionesecondaria. Non 
è però mio intento qui di accnparmi 
di Froebel, ma degli altri due insigni 
di cui ho ricordato-1)1 nome. 

< Pestalozzi, nato a Zurigo, nel 1746, 
spese tutta la sua vita laboriosa a fa­
vore dell' infanzia, combattendo contro 
mille difficoltà per giovare alle cre­
scenti generazioni, riusoendo un"vero 
apòstolo di redenzione morale ed in­
tellettuale. 

Non .si riesce davvero a spiegarsi 
coma egli, trovando nei JBUO animo 
semplice e buono tutte le energie ne­
cessarie , ed apimatoi dalla fiducia 
nella santa mì8sione,]dì cui aveva fatto ' 
Io soopo 0 il programma della sua 
vita, rin)<aisse ad ottenere, nelle scuote 
da lui fondate, risultati che sembrano 
veri miracoii. In tutta quella:' feb­
brile attività, nella'qnale questo eotiimo ' 
educatore metteva la sua anima sem-
pllae ed ardente-ad-un tempo, non vi 
erano concezioni filosofiche, non espli­
cazioni di .programmi e di idee pre­
concette, ma quanto egli faceva tro­
vava base ed incitamento in una specie 
di- intuizione educativa naturale, a' cui 
informandosi, con tutte le sue facoltà 
tendeva ad ottenere la realizzazione 
dei sublimi sogni vagheggiati nella fer­
vida fantasia. 

Si può a questo proposito asserire 
ohe agii osplioass^ qiaiTav^ffliosamoata 
8eguonda''gt''imiinti/l di iiiìà lahsita di­
sposizione all'insegnamento ad all'edu­
cazione, il ohe ci porterebbe a credere 
che si nasca maestri e non lo ii di­
venti per sovrapposizioni di 'cultura, le 
quali, malamente verniciando l'animo 
nastro, danno, troppo facilmente " luogo 
a sorostamenti, che lascino Intrave­
dere là cattiva materia del Taso.'' 

E Pestalozzl era'proprio nato educa­
tore, e seotira perciò prepotente nel­
l'animo suo il desiderio, ohe divenne 
l'arbitro della sua esistenza, di giovare 
al-proprio simile, meglio di chiunque 
altro forse, estrinsecando e mettendo 
in pratica quel sublime patio fra esseri 
formati ed esseri in formazione, ohe 
si chiama educazione, e mediante, la ' 
quale, ogni civiltà, da quella-povera od 
inferiore dei selvaggi a quella eletta e 
superiore delle oazioiii colte e progre-

(1) Leotures pCdagogiquos. 
(2) Società Bditrìce • Dante Alighieri -— 

Homo, 1000. 

Tu sai infatti che la mia partenza 
da Livorno prima del termiue della 
bagnatura aveva per iscopo una gita 
a Vienna, non solo per visitarvi l'E­
sposizione iaiernazionala, ma sopra-
tutto per abboccarmi col mio benefat 
toro, spiegargli a vooe, meglio eh» per 
lettera, il mìo progetta di matrimonio, 
ottenerne l'assentimento ed affrettarmi 
con lui al ritorno per compiere ì miei 
voti più sospirati, 

E poteva io mai, .nel passare per ia 
città che mi ha visto nascere, non 
fermarmìvi almeno un giorno per ab 
braccìartl e stare con te qualche poco!: 

Chi mi avesse detto che le ore testé 
volate in tua compagnia sarebbero state 
per ma delle ultime ! Eppure dovev'esaer 
cosi. 

Ascoltami, 
Salito a palazzo per prendervi, come 

sai, alcune carte importanti a poscia 
andarmene a riposare M'Albergo d'Ita 
Ha, ho voluto anzitutto leggere quanto 
Maddalena mi aveva scritto. 

Ebbene : le notizie comunicatemi da 
lei sono state per me cosi orribili ed 
inattese ohe sono venuto nel formo 

proposito di non sopravvivere alla.<mia 
irreparabile sciagura. . . 

Io t' ho confidato il austero ohe cdt 
pre un tratta della vita, del marchese, 
e sai tu che cosa mi narra Maddalena 1 
Che lei ha scoperto ora, e me ne ad­
duce le prove, d'esser figlia di Raffaele 
Lovorde, 

Tu che conosci i rapporti fra oQstni 
e il cólttis Floriano, della .Rinaldesoa e 
quelli fra esso conte a il marchese 
Pietro, e .sai quanto ho, giurg t̂o a que­
sta, compreriderai facilmente lo stato 
dell'animo mio, .' . , ,^\ 

Posto "fra l'ò.dio e l'amore^ per .non 
recare mortale, off'esa a chimi ha.aol-.. 
levati) 4^|la misèria amandomi,e,.irati 
tandowi come figliolo, bisognerebbe ohe, 
vivendo, io rionnoiassi all'affetto puris­
simo, immenso che sento per Madda­
lena, ma non ne ho la forza e il oo-
raggib perché questa amore mi é di­
venuta indispensabile corno l'aria ai pol­
moni, come il sole alla terra ; dunque 
non mi rèsta che di morii;«,. 

Ecco la vera e sola cagione per cnl 
mi uccido. Però tutti debbano-ìgnorarla 
e il marchesa prima di'tutti. 

{Continua) 
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Vaiar. dite, tende a (ar pi che la nuova 
generaiions dia quanto più è possibile 
elementi buoni ed adatti all'ambiente 
dorè saranno ohismnti a riToro e per 
oui dorranno agire. K quel desiderio 
prepotente, a sui ho socennatn, lo foce 
Tinoere difflooltà e auporare ostacoli 
che avrebbero arrestato qualunque altra 
energia che non (osse assistita da quella 
fede, che vlTera che in lui s che lo 
aninsA a peraiaters dopo Io pi^ti^o.de­
lusioni ed a risorgere seitapre'dopate 
sofferte sconfitto. 

In lui, creatura semplice e primitiva, 
non sApeva attecchire la maligna pianta 
del pessimismo e dello aconforto, ma, 
come avviene In tutti gli esseri che 
più traggono fiducia e vigoria dnl'a 
viva Tooe della natura, a quella sem­
pre seppe inspirare sé stesso e non ai 
vani sofismi e ragionamenti, a cui U 
sudale carte e io spirito fiacco degli 
uomini moderni troppo s'Informano. Cosi 
egli, Anteo novello, più veniva rioao 
ciato dagli imbelli o dagli saettici, che 
non lo sapevano comprendere e meno 
coadiuvare, rientrando nella vergine 
poesia delle sue vallate pittoresche, 
dove aroane Toci parlano i monti co­
ronati di nevi e rivestiti di profumate 
qonifere, nuova vigoria morale attin­
geva e ritornava a riprendere l'opera 
interrotta, ma non compiuta, tralasciata, 
ma non abbandonata. Aveva egli nella 
sua indomita fibra gli slanci arditi e 
tenaci del selvaggio, il quale, non se­
guendo tanto la ragiono — come troppa 
sa fare l'uomo incivilito — non sa mai 
rinunciare ai disegni coneepiti, agli 
ideali vagheggiati nella oalda fantasia, 
ma per quelli sempre combatta ostina-
tamonte disfidando la morta e oeroando 
la vittoria. Ed egli, vero selvaggio della 
civiltk, con la fede ardita nel modesta 
quanto sublime programma di reden­
zione, a cai aveva consaorato l'esi­
stenza, da nessuna' diffiooltlt si lasc'ò 
sgomentare, ai suoi pochi seguaci ripe­
tendo col divino Alighieri, di cui l'alma 
fiera aveva sorella: i Non sbigottir ch'io 
Tincerft la prova ». 

Eppnre, chi lo oradorebbe? — Un 
tal nomo, ohe merita lodo per le sue 
eccellenti quahtk morali, fu di cosi 
aoarsit ooltara da far meravigliare quanti 
ne ammirano l'opera compinta. Per darne 
un'idea, basti dire come egli stesso 
confessi di aver trascorso trent'anni di 
•na vita senna leggere un libro. 

Nel 1797, una prima volte, iu Zurigo, 
s'inooatrarono Pestalozzi ed Herbart, 
ma la quella circostanza non tonnero 
fra loro discorsi . pedagogici. Fu più 
tardi che il Pestalozzi ricevette- ia 
Biirgdorf una visita di Herbart, il quale 
ricevette una profonda impressiono da 
una lezione a cai assistette. (1) In prin­
cipio di questa mia dissertazione ho 
acceanato come l'intero sistema eda-
oatioo delia Germania abbia tratto ori­
gine da Pestalozzi, dai suoi metodi e 
dai suoi teatativi. 

Alffedo lia!t%aHni. 
(1) Credaro. — Op. oit. 

Un bizzano tsstaiEeiito 
Le cronache inglesi raccontano lo 

strano teotamanto di un vecchio londi­
nese il quale nominò testamentari tre 
suoi amici, l'uno inglese, il secondo ir­
landese, il terzo scozzese. 

Lasciò loro un. legato vistoso, ma a 
patto che oiasouuo di essi gli mettesse 
nella bara 5 lire sterline. 

.« Sarb l'obolo dì Caronte > scrisse 
nel testamento, bizzarro come poteva 
esaera il testamebto di un inglese e per 
soprappiù .originale, 

Vanne il giorno delle esequie, l ' in­
glese si recò a salutare per l'ultima 
volta l'amiso morto, e fedelmente mise 
nella bara la sua. bancanota di cinque 
lire sterline... * 

Giunse poi'l'irlandese e mise nella 
cassa una moneta d'oro, di pari valore. 
Ultimo comparva lo scozzese. Si avvi­
cinò ieatamenta al feretro, trasse dal 
suo iibricoitto dei vaglia bancari, ne 
tolse un foglietto, lo riempr scriven­
dovi sopra «buono" por quindici lire 
sterline», e miso lo.chèques in mano 
al morto. 

Poi prese la bancanota dell' inglese 
e la moneta d'oro dell' irlandese, le 
intascò e ss allontanò piangendo. 

^G*laldosooplo . 
V o n o m a i i t t l e o . — Og^i_14 marzo.. 

S. Matilde'i'im^eralrìcadi ftemiaaia, moriii 
al monastèro' di 'Quodinburg, l'a.' 968. ' 

Bffemartd l • t o r l e l i a ' 
La morie di Soipiona i^ Savbrgnaifo 
li marm — Qiaoopo di Savor-

gnano (ftalello di Tristano), ytepe piil volte 
ricordato dal Degani nel Bn6 volume «I' 
partiti 'in rriuli'» hél KOO; ' 

Baoconta, fra - altre- • cose,' Ohe aimoray^ ' 
nel castello di Àriis. <X1 14 marzo 15ti 
venne, a parole, con sua madre Oliiara 
Friuli,! J:̂ ?! calore-del diverbio, la nobll-
donna prese, il figlio, -per,la..barba, oqstni-
mise tosfe) «lanq fiUo stoooo e la feri. Ao-
oorse j l ' rjij^prp, l'altro %)io Scipione, il' 
quale volendo far_^ddo di s'è alla madro,' 
sì ebbe"'im •eosl" grave colpo'nelle putti 
deretane ohe .do^o'̂ f'dohe cita dovette eoo-
<30wbete,'qnoA'«mfmUi emith horremduiitte' 
facinaa vmw* «a<.,i.''Scrive-il Bellom'-nel 
suo neotologioi (d Crònica, di'Bmilio Oan. 

OBIME 
U uUfono iWl Frtnti pina H tiumtfo 3 1 ì . 

Il Crcnittn t a tXiw<ui»ioi%* del p%ibbli in 
Cfìteif dati» 8 aììt iO aiti, a ilall> t« ali 18. 

R Piero Bonini 
Somma precedente L- 267.90. 

i Blenoo XtlI — Avv. Fabio Celolti 
. L, 5. — avT. Ottavo Sartogo lira 1. 
! Totale ad oggi L. 273.90. 

La fillossera dalle scuole 
I Vacanza intiioata par telegiafa 

Provvedltvri, Capi d'Istituto, studenli, 
I a... signor pubsliag. 
! Ieri sera dopo le 6 — quando pro-
I babilmente i) Provveditoro era ito pei 

fatti suoi e l'Ufficio poteva esser le-
' giltimamente chiuso — capitò alProv-
! vodltorato un telegramma da Roma or-
I dinante la vacanza scolastica per oggi. 
> I capi d'istituto ieri sera ad ora tarda 

uon sapevano ancora cosa rispondere 
a chi li interrogava sull'esattezza della 
voce corsa. 

j E stamane, gli studenti dello scuole 
secondaria udirono — naturalmente, 
senza darsi alla disperazione — ohe 
oggi si fa, per ordine superiore, ina­
spettata vacanza. 

« 
lersera, alle 10, capitò al Sindaco 

[che s'era permesso aoch'egli d'andare 
a letto con la speranza di non essere 
disturbato uà più né meno che un qnaN 
siasi Prefetto di questa mondo) un te­
legramma col quale si ordinava che 
oggi si facesse vacanza in tutte le 
scuole. 

tS stamane i ragazzetti delle elemen­
tari si san do'vuti rimandare alte case 
loro, od pericolo migarl — molti aer; 
temente — di trovarle ohiiise e di 
dover aspettare chissà quanto la mamma 
od altra persona di famiglia, useite par 
la spesa, o per recarsi al lavoro o per 
altra faccenda. 

A proposito : e la refezione scola­
stica? Come è lacile capire, gli acquisti 
per la giornata, erano giti fatti ;'quindi 
0 mandar in malora tatto, o domani 
agli alunni pane raffermo e oompana 
tioo stantio. 

• 
* * 

.— ìàa perchè vacanza 1 — domanda 
un paplt.' 
-, — Perohè è ranniveraario della aa-
àolta di re Umberto. 

— Ma.. se è morto t 
— Si, ma, l'anniversario della motta 

cade io periodo di vacanze, quindi il 
Ministero, premurosamente preoccupato 
,„ . dell' inconveniente di avere nelle 
scuole un giorno di meno.... di scio­
pero, ha provveduto a.... riparare ; 

. — E non potevano, almeno, pensarci 
prima ì 

— Mahl non scende dall'alto, in Ita­
lia, .. l'anarchia'} . < 

— E i riguardi dovuti ai Provve-
veditori, ai presidi, ai direttori, agli stu­
denti, alla famiglie! 

—• E h i chi se no stropiccia, a 
Roma? 

« 
* * 

Direttori ed insegnanti speoiaimenta 
dalle primarie — arano stamane indi-
gnatisslmi. Ne abbiamo udiii molti di­
chiararsi scandolezzati, 

—., Pare :iniposlbile — ci diceva un-
dirigente — ohe al Ministero hon oa-
piscano ohe razza di scompiglio porta, 
nelle scuole primarie una vacanza Don 
preav.vii^ta ! . 

«Non('.ci si capisce più nulla, a prò­
prio casc.aiio le braccia — ei diceva 
un altro egregio del mondo soolastioo. 

< 0 ToglioDo appiopparci stabilmente 
questa nuova-vacanza ~ quasi non ce 
ne fossero abbastanza, per nascite e 
morti, lutti a gioie, commomorazioni e 
anniversari — e allora la segnino sul 
Calendario,';i^|la buoti'ora,.sl che ognuno' 
possa i^egolarsi. 
' Oppure non ritengono opportuno di 

darle carattere stàbile, e allora la sop: 
primaoo, una-buòna volta. 

Ad ogni modo, non aspettino almeno 
di darne avvisò quando l'o^sorvarla piiò 
essere cagione di seri iaconvenienti ». ' 

• 
Ci sembra veramente che sarebbe ora 

di finirla con quésta vera fillossera'delle 
scuola ohe è la vacanzomania. 

Sarebbe ora che si levassero voci 
coraggiose in Parlamento, ad ammonire 
ohe non si onorano eoa le vacanze — 
giorni di sciopero ^ né la patria né 
i Isovrani; che cotesto vacanze non 
hiinao nò scopo nà effetto educativo, ma 
unicamente oortigiano. Indegno di un 
popolo libero e di un sovrano moderno! 

Si gridi in faccia al Ministro dell'I-
strozloné : — Finitela, cortigiani ! Ri­
spettate la scuola! 

« 
, * * 

Per finire, 
Il commento dj un repubblicano sfe­

gatata, che incontrai stamane per la 
via : 

{Fregandosi le mani) Questa va­
canze ginastiche sono le più belle pro­
pagande-.. . repubblicane. -Se avesse sen­
tito, adesso, al caffè! 

Ili'CoUUElHJUOKt:. 

La conferenza 
Como pcoiuos~iO, diumo oggi il i-GSooonUi 

ìltìttogliato della bolUBsimu oonforon/.a to-
nutfl. al Teatro Vitt. Em. dal Prof. Qio' 
vanni Yalìir, dirotloro doli' Operaio Ita­
liano di Boriino. 

Le lotto economclia iu Bamania 
Al principio delia seconda metii del 

secolo scorso, la storia registra due 
grandi fatti che si potrebbero chiamare 
miracoli: l'unificazione nazionale ita­
liana e quella germanica. 

Ma contemporaneamente a queste si 
verificava nu altro fenomeno gi-andioso 
< un vero miracolo » nello sviljppo 
presodallagrandeindustria in Oermania, 

Prima del 1870 la Qermania era an­
cora un terreno d'asportazione per rih-
dustrla inglese; dopo questa data il «a-
pitalismo germanico assume tali pro-
poizioiii da viuofre anohe la sua grande 
rivale. 

La potenza di questa grande forza 
è sBOufinata, lo Stato, il Ooverno de 
vono piegare ai suoi cenni: so ne.ha 
un esempio eloquente nel recente scio 
pero dei minatori avvenuto in Vestfalia 
causato dall'ingordigia delle Sociatli 
conduttrici che chiusero le miniera ohe 
non davano un reddito del 9 per cento, 
gettando sulla via 25,000 minatori. 

Il Governo germanico inviò 'Commìs-
suri per eseguire «n'inchiesta ma i ca 
pltalisti chiusero loro le porte in faccia. 

La organizzazioni operaie 
A contro bilanciare questa grande 

potenza stanno potootissime organizza-
ZÌODÌ operàie ohe sorto iu diversi grup­
pi attorno al 1865 per opera del socia­
listi da un lato e per opera dei liberali 
ohe si proponevaaa le armonia fra ca­
pitala e lavoro dall'altro si rafforzarono 
nel periodo delle leggi eccezionali dal 
1878 al 1890 in un unico nnciao. Nel 
189é henna il primo accenna le orga­
nizzazioni cristiane, mentre quelle neutre 
oostituiTano un organo direttivo cen­
trale chiamato la r.ommissiona generale. 

Attualmente.si hanno diie gruppi di 
organizzazione;,quelle neutre ohe nel 
1903 contavano 887 000 membri (se­
cóndo le statistiohe ufficiali) avevano 
un'entrata di 16.000.000 di marchi e 
un'usoita di 13.000 OUO con un fondo 
di riaòrra di 'al tr i 13 milioni;-

Nel 1904 erano salite a .1,323.000 
membri, 18 milioni di entrata, e 15 
milioni di uso ta e 16 milioni di riserva. 

Le orgauizzazioni cristiane raggrup­
panti oattolioi e protestanti, contano 
nel IQO-t, 200.000 membri in cui sono 
compresi anche gli associati per il solo 
mutuo sqccorso, SSO.OOO'marohi di en­
trata, S52000 di uscita, 465 000 di 
riserva. 

Come' ai vedo da queste statintinhe, 
è un'affermazione destituita da ogni 
fondamento quella di un rappresentante 
del Segretariato del popolo fatta al 
Congrasso dell'Elmigrazione a Udine due 
anni or sono che le organizzazioni oat-
toliche- superino quelle neutre ; vi è 
semplicemente la differenza da 1 a 6. 

Accennando ad alcuni dati delle 64 
Federaziori maggiori professionali ab­
biamo operai aderenti : per i metallur­
gici 200.00.0 cioè il 30 0(o degli ad­
detti all'arte; muratori 145 mila, 5 3 0 |Q; 
lavoratori del legno 102 mila, 30 0 |o; 
minatori 93 mila, 20 0|0; industrio tes­
sili '7 mila", 20 0(0.; tipògrafi 40 mila, 
90 010 

Di queste il fondo di riserva pei ti­
pografi è di 5 milioni (118 marchi per 
ogni organizzato) muratori 3 milioni, 
(17 marchi id.) lavoratori del legno, 2 
milioni (l& marchi id.). 

Métte conto rilevare come furono 
distribuite le spese dalle organizzazioni 
nell'ultimo decennio. 

Abbiamo infatti : 
Assistenza giudiziaria M. 611 mila; 

Perseguitati 1290 mila ; 'Viatico 5100 ' 
mila ; Oisoccupazione 7 milioni ; Ma­
lattie 6500 mila; Invalidità 910 mila'; 
Sussidi mortuari 1432 mila ; Stampa 
6376 mila; in tatto M, 28.836 000. ' 

Mentre nell'opera di resistenza e di 
lotta, cioè negli scioperi, furono spesi 
M. 17.576 430. 

I loro aoopi 
Da questo confronta appare evidente 

come le organizzazioni di mestiere non 
abbiano solo lo scopo delmiglioramento 
dei salarli, degli orari e della difesa 
di tutte le conquisto me anche quello 
di seguire il lavoratore sostenendolo 
in tutte le varie contingenze della vita: 

L'azione benefica che osse esplicano 
può essere constatata in una maniera 
indubbia per quanta riguarda l'alcoo-' 
lismo che è la gran piaga delle popo­
lazioni del Nord e che miete le sue 
vittime in special modo nelle profes­
sioni in cui sono più bassi i salarli e 
più faticoso l'orario. 

In tutte le località in cui l'organiz­
zazione ha potuto prendere sicuro piede 
si nota una decrescenza nel terribile 
male. 

E ciò torna a smentita di' alcune fu 
oili affernaasioni fatte in questa città 
che le'nostra istituzioni non sieno altro 
che convegni per chiacchiere e per 
vuotatori di « shops », 

Le organizzazioni dei mestieri ohe 
specialmente sono praticale dagli emi­
granti italiani raggruppano tutti gli ad­

dotti all'indu-ttria edilizia vaio a dire 
la FeilurdZioiie muraria con 145 mila 
momb'i, quiilla degli sterratori e ma 
navali con 35 lùlla, carpentieri 30 mila, 
scalpellini 10 mila; totale 220 mila. 

Emlgrazlne Italiana 
li'emigraziune italiana e friulana in 

specie cominciò a notarsi in Germania 
nel 1892 quando in seguita alla torri 
bile crisi edilizlajdella Rumania si chiuse 
quel mercato di lavoro. 

Da quell'epoca il .movimento ha se­
gnato un continuo orescèndo raggino 
gendo coma risulta da cifre de l'amba-
stiata di Berlino c rea 180,00o lavO' 
ratori. 

Ho descritto le condizioni In oui si 
svolgono la lotte economiche della 
Germania per dimostrare come le ot^ 
ganizzazioiil operaie siano una vera 
potenza di cui gli emigranti non si 
possono assolatamente disinteressare. 

E le organizzazioni operaia della 
Germania hanno parecchia ragioni di 
rimprevero verso i nastri lavoratori; 
innàqzi. tutto essa fanno loro appunto 
di mancare di ogni spirita di solida­
rietà non solo verso i propri collegbi 
dell'estero ma anche fra loro ; la smania 
della concorrenza anche nello profes-
siooi che erano quasi totalmente in 
mano dì italiaal a che assicuravano 
discreti guadagni (terrazzieri,! forna­
ciai) ha ridotta i salari a Immiti irri 
sori. Manca fra i nostri emigranti 
qualsiasi spirito di fraternità, per cui 
non si preoccupano dei compagni di 
lavoro più deboli e meno abili. 

Il orumiraggio 

Ciò pa.'ò che ha assunto il carattere 
di una vera epidemia tutta friulana e 
ohe ha attirato ostilità ed antipatie 
infinite a tutta la massa emigranti è il 
crumiraggio professionale. 

Purtroppo tutti i 12 scioperi procla­
mati dall'Z/nione il/urari'a negli ultimi 
4 anni, ohe costarono alla cassa di re­
sistenza circa dae milioni di marchi, 
furono dapprima prolungati persino a 
nova mesi, e poi perduti per fatto ed 
opera di crumiri friulani. Vi sono dei 
capi di alcune frazioni di Spilimbergo, 
Rigoiato, Venzone, Gemona, Tolmezzo 
eco, ohe sarebbero incapaci di.procu­
rarsi in altro modo lavora, i quali per 
professione non fanno altro che con­
durre operai negli scioperi, tentando 
veri ricatti, scrocchi alla casse dell'or­
ganizzazioni. 

Ciò ha portato che a Kiel,ad Halle, 
a Bromberg nessun operaio italiano può 
trovar lavora. 

Oltre la classe operaia dlrettamaota 
danneggiata da questo modo scorretto 
di agiro dei nostri operai, in Oei'masia 
è , contraria all'emigrazione pura la 
alasse dei piccoli commercianti ed e 
sercanti, ohe trovano negli italiani un 
parco oansumatore. Questa classe sino 
ad ora non è riuscita che a fare in­
cludere qualche «lausola vietfinte l'ipt-
piago di mano d'opera straniera nei ca­
pitolati del lavori pubblici. 

Malgrado le. classi operaia abbiano 
risentito tanti danni e -si siano quasi 
vista preclusa ia'possibilitàdi ogni mi­
glioramento per opera della emigra-, 
zione italiana, tuttavia siuo ad ora non 
hanno ancora né chiesta una legge, né 
favorita una clausola di protezionismo. 
Ma iadttbbiamente saranno costretta a 
farlo, se le cose non mutano; ed allora 
il forte movimenta della opinione pub­
blica alimentato da tante correnti di 
interessi porterebbe alla condizione di 
vedere da un giorno all'altro chiudersi 
il mercato del lavoro Germanico, ohe 
i pure uno dei m>gl ori. Negli Stati 
Uniti, si. minaccia, come anche avveril 
il oav. Adolfa Rossi ispettore del Com 
missariato, qualche cosa di simile. 

Por ciò è necessario che un forte 
movimento dell'opinione pubblica porti 
ad impedire il dilagare di questi mali 
consigliando gli emigranti ad aderire 

-alla organizzazioni di mestiere non solo 
italiane ma anohe dell'estero' e svilup­
pando con ogni mezzo l'istruzione pro­
fessionale ed elementare. 

Con questo solo l'emigrazione nostra 
potrà apportare maggiori vantaggi al 
nastro paese. 

C a n o l u s i o n e 
A questa punto l'oratore conclude 

inviando prima un caldo ed affettuoso 
saluto alla stampa che lo ha aiutato 
nell'opera di propaganda, e, cita ad o 
nore il giornale 11 Friuli 'Sùinpre prò 
pugnatore dai vitali interessi della classe 
emigrante ed amico sincero dui Segre­
tariato dell'emigrazione. Alla quale pro­
paganda unità a quella del S'grelarialo 
egli deve la ottima accoglienza ch'ebbe 
in tutti i paesi della provincia da lui 
visitati, trovando'ospitalità cortese dai 
Sindaci, dai segretari comunali e dai 
molli amici dell'Istituzione nostra tanto 
umanitaria. 

Non rileva neppure il fatto di due o 
tre Comuni vaiidoani in cui s'ebbe ri­
fiuti e sgarberie. « In altra occasione 
« — dico Valilr — spero di trovarli 
«consenzienti nell'opera di redenzione 
« morale che tutti noi ci siamo proposti 
« di fare >, 

Con parola temperata assai ma seria 
ed energica, rileva la miieria puerile 
della stampa ohe lo denigrò chiaman 
dolo — « viaggiatore di commercio * 

0 paggio ancora - - » denigratore do­
gli epurai Friulani emigranti iu Ger­
mania», Dopo la chiara eiipo^lzlone 
da lui fatta egli si domanda se può an­
cora essere oonsiderato un volgare de-
nigratore e se la sua propaganda non 

"Wa una cosa veramente doverosa anche 
per rialzare il buon nome italiano al­
l'estero- Molti gridano < bene, bene » 
associandosi oompletamontè alle concia-
stoni dell'oratore. 

Chiude salutando tutti ed auguran 
dosi che in un avvenire non tanto re­
mato l'Italia nostra cosi ricca di car­
bone iianoo (specie il Friuli) aumenti 
sempre più la sue iodustrie, come havvi 
già un felice accenno di risveglio in 
tutto 11 settentrione, ed offra cosi'alia 
mano d'opera indigena II modo di tro­
vare a casa una sicura fonte di gua­
dagno. Continui frattanto ramlgrazione 
all'estero disciplinata e resa cosoiaota 
dalle organizzazioni di mestiere uniche 
rappresentanti di quel proletariato ohe 
lavora a che ha diritto a condiisióni 
migliori di esistenza, 

N, B. — Con in solita malignitil, il 
Oiornali di lldint riferisce come il buon 
Valilr viaggi in prima classe con biglietto 
gratuito a sposa dolio stato. Per la veritil 
è bone sapere oho Yalllr è pagato dalla 
3 Uniom Muraria di Berlino u e colla dia­
ria accordatagli durante il giro di propa­
ganda deve pensare ai viaggi ed al suo 
mantenimento. 

Cose tutte natniali per un lavoratore 
onesta come lui che lungi dall'essere un 
<succhione» governativo od attingere ai 
fondi segreti, riuave quello ohe a lui spetta 
dall'organizzazione proletaria ch'egli rap­
presenta. 

SaÉtà Qpsraia tarala di M. S. 
Il CanSigiio della nostra Società 0-

peraia di M. S. si riunisce a seduta 
domani mercordl alle ore 20 e mezza 
per deliberare sopra un importante 
ordina del giorno. 

Union* provlnoial» Agantl | 
Domani sera nella sedo sociale in Caatello 

avrtl luogo l'assemblea generale dei soci 
doU'Uniono Agenti per l'approvazione del 
bilaneio annuale e la nomina della nuova 
rappresentanza sociale. 

Ridami oontopanxinps 
T)ù.]VAdifie di Verona apprendia'mo coma 

il nostro concittadino Qmseppo Bidomi, 
rappresentanto della Premiata l^abbrica di 
Birra di Puntigam, abbia tenuto l'altra 
seca una conferenza in quella oittì per di 
mostrare oho quel tipo di Birra è-il mi­
gliora di quanti del genere si trovino sui 
meroato. 

Eooo una aoviti assoluta di riolame ; al 
Signor Bidomi auguriamo ottimi affari. 

Un uliiti'iNoa ohe and« in 
• o t | u a > Ieri sera versa la 7 a mezzi 
il noto Gaggio Gaspare fu Giuseppe di 
anni 37 nato a Venezia e domiciliata 
in- via A. Lazzaro Moro N. 23, compie 
tamenta ubbriaco passa per Vicolo Mo 
lino Nascosto. 

Giunta in prossimità dal ponte in 
Via Palladio, perduto l'equilibrio cadde 
nella roggia. 

Il quindicenne Bares Giacomo, fabbro, 
abiUnte in Via Ronchi, corse in aiuto 
del Gaggio, l'agguantò per le vesti e 
dopo non lievi fatiche riuscì ad estrarlo ' 
dall'acqua. 

Senza il pronto accorrere del giova­
netto il Gaggio SI sarubbo certamente 
affogato. 

Costui à un pregiudicato, recente­
mente venne condannato a 6 masi di 
reclusione per violenza carnale' sopra 
una bambina. 

Ha la moglie e parecchi figli che vi­
vono nella più squallida miseria. 

R « 0 a x c « « o « m j i è i r > s o • r i> 
tl*,«WHta II locale afflaio di P . S, 
aveva ricevuta ieri da Gemona l'avviso 
che il giovanetto Lepore Eugenia di 
Vittorio d'anni 12 era scappato di casa. 

Gii agenti lo trovarono alla nostra 
stazione ferroviaria ed oggi vorrà rin­
viata a Gemona-

FunOPalia Nel pomeriggio d'ieri sótto 
una piaggia insistente, ebbero luogo 1 
funerali dal signor Giuliani, suocero 
di Lodovico Bon ad ex agente di Casa 
Toppo in Buttrio. 

Malgrado il tempaccio orribile, i fu­
nerali riuscirono solenni. 

Ncitaai:mo parecchia corone, due va; 
rataenie splendide. 

Al signor Boa ed ai oongiaoti, la 
nostre vìve condoglianze. 

Per i fatti dì innsbruck 
Offerta alla « Dante Alighieri » 

Oirorte precedenti L. 1018,26. 
SetlQ pazzi a mezzo del sig. Srnesto 

Silvestri L. 1.05. 
Raccolto dal sig. Vittorio Molinari, iu 

Tolmezzo, fra amioi festeggiando la par-
tonisa di una famiglia amica ìi. 3.50. 

Raccolte dal sig, avv, Mario Marchi di 
Ifanna: d' Attimis co, oav, Nicolò Lire 5, 
Vittorio Faolii 6, de Carli Luigi 2, Piva 
Q-iovanai l , avv. ìklario Marohi 1, Platea 
Umberto 1, Cadei Carlo 3, Miohielntti 
Angolo 1, Silvoatri lorlunató 1, Yasoo-
netlo Coslante l, lem Paolino 1, Cassini 
doti. Italico' 1, Antonini Luigi 1, Maddii-
Idua dott. Giaciuto 1, Rosa Luigi cent, 50, 
Querinoigh Q. 50, Beltriyne Luigi 50, 
Borloluzzi Ifroucesco 50, Bassi G. 50, Bruu 
dott, Oiaoomo 60, Massaro Giuseppa 60, 
Rosa Pietro 50, Ci. Boranga 60, Bossignoii 
Giacomo 50, A. Berne 50, N. N. 50, 

Totale L. 1053.80, 



IL l'RIULI 

Fantasmi di despota 
Nella Totnna del negozio Bardnsoo 

in Tia MoroatuTeoshio è stato esposto 
uno studio dal giotane oooolttadino ar­
tista Mino Measao, 

Su uno sfonda cupo — un mare di 
SBOgoe, da oai e'aizan vapori come di 
buferà — delle mollino degradano oon-
fusamente alla spiaggia — oumpeggla 
la tosta livida e spettrale dolio czar, il 
cui volto oontrttto dalla paura sIgniQoa 
tutto l'Interno angosaioso stato d'animo. 
El, a Ini intorno, una lunga processione 
di crsnii, sormontati da ano stendardo 
rosso : sono l'ombre dei poveri soldati 
morti laggiù In guerra, in una guerra 
non oombattuta in nome di un ideate, 
ma por le ploolne e malsane ambizioni 
àeW'entourage dello Czar. 

E questi morti urgono, incalzano colui 
che di queste stragi devo avere il mag. 
giore rimorso, Nicola II, ohe atterrito 
sbarra gli occhi, in alto, lontano, a fan­
tasmi sanguinosi... 

La geniale oonceiione del Measso è 
bene resa, con sobrie tonalitlt di colori, 
con un verismo impressionante. 

Non si tratta cortamente di tin oa-
polavoro; si tratta di uno stadio ohe 
lascia prevedere — e noi l'auguriamo 
di cuore — un felioa avvenire all'e­
gregio nostro oonoittadino. 

Ballettino mateopaloaloo 
UDIMB — Riva Oastollo 

AAtezza sul mare m. 130 — sul suolo m. 20 
Ifri 13: piovoso. 

Temperat. mas. 10.3 | Minima 4.9 
Media: 7.86 | Acqua oad. mm. 15 

Oi)gi U marno ore 8: 
Termometro 8.9 Min. aper. not. 5.6 
Barometro 750 Stato atmoa.: vario. 
Vento: 0. Prosa.: stazionaria. 

B n e n n u s a n z a . 
Alla Bmtt AtlgMfi <n maru di 
Angelino Poroasini : Beltrame Vittorio 

lire' 1, Qandini Ctiuaoppe, Mortogliano 1. 
Oliviero Lotti : Qandini Qiusoppo, Mor­

togliano lìce 1. 
Maddalena Petraooo ; Alba e Italia Pa-

traoco liro 1. 
I l • • • 

Teatini «d Ai*ttt. 
T e a t r o 2^«£lEL©rva. 

L'ERHMMI 
Diamo l'elenco degli artisti ohe ese-

gniranco l'opera Ernanì : 
Tenore Alfredo Cecohi, ohe tanto 

snooesso ottenne qui nel mese dì agosto 
nel Manuel Menendei. 

Baritono : Isidoro Baretin, uno dei 
piit acclamati artisti, sorprendente par 
lo! atraor'dlnarlo volume di voce ohe 
pdltiede e padronanza della scena. 

Prima donna: Terzilia Borelli, che 
ovunque ottenne ottimo successo. 

Basso: Alfredo Niocolini ben cono­
sciuto in arte. 

'La direzione e concertazione dello 
spettacolo è affidata al distinto maestro 
Qitllio Rossi. 

Diffida 
MolU continuano a spedirò all' indirizzo 

personale clol dirottoro, o di altri apparte-
nonli all'ulBoio dol Friuli lottare conta-
non^ comunicazioni o richieate che riguar­
dane la BedazipQe,'0 l'Ainminiatrazione. 

IJi^tiainD' rtsservaziono che se il dosti-
n a t ^ o è aasente noaaun altri apre la iet-
toifi'-jìe l'avvertimento: s'indirizzino sem­
pre!, le lettere impersoanlmàate alla Ke-
dazióne (o all'Ainminiatraziona", secondo il 
caso)! del Friuli. 

piOTin8iaii 
(^ÓPi ianonc i 13 — Mistsrioso fa-

rimanto. Certo Fregoneso Niocla di 
Tiiizzo venne ieri sera accolto nei no-
strij. Ospitale;, perchè gli si riaoontra-
ronibideile ferite al torace, che il me-
dioiì'giudicò guaribili in dieci giorni. 

lù'terrogato, non seppe dare spiega­
zioni- di tali ferite e neppure quelli che 
lo accompagnavano. 

Mjt si venne' uguaitnente a.sapere 
ohé''il ferito era stato colpito da una 
aohioppottuta. 

Il delegato ed .i carabinieri si misero 
•alio tracoie del'feritore ed arrestarono, 
quàl^ presunto autore, certo Minudel 
Vittcìrio da Torre, 

l ( * m a n a i IB — Serata musioftle. 
ÀII9 .'frettolose note mandate, ieri 'sul 
trattenimento d»to in.te'atro a beneficio 
degliVorfani dellii pòvera guardia fora'-
stai'» Coppotti,, crediamo utile aggiun­
gere :^brevi particolari. 

Î p' spettacolo-:aa«itsitia venne dato 
petijiiiiziativa della Società «Pro Gle 
moÀa». 

Il.'.CiroOlo mandoliniatìco diretto dal 
distìnto maestro F. Prezzato esegui 
egregiamente il suo programma riscuo­
tendo; unanimi t^pl^^^l dal numerosis­
simo pubblico iatetvftùttto. 

i;,a. signoriìia'M. Bèfagarde si mostrò 
(ina 'ottima ed sgìlissima pianista s a 
nell'esecuzione isolata di difficili pezzi 
classici, sia nel concerto por flauto e 
piano eseguito col bravo maestro Glia. 

Eguale lode, come p'aoìsta, va tri­
butata alla signorina L. Pontotti che 
esegui il Pensiero elegiaco del Oesa-
roli assieipa al violoneell sta alg. Luigi 

Pollottini. Qaaat'altimo ò troppo noto 
per la sua bravura, per aver bisogno 
di esaere presentata al pubblico ; dirò 
solo che nella serata di ieri aera su­
però so stesso. 

La signorina G. Gurisattl cantò di­
verse romanze por mezzo soprano con 
molto sentimento 0 con splendida voce: 
fu applanditiaaima, festaggiatissima. 

Il,Giroalo fliodrammatico debnttò.trioa-
falmonte e ciò per merito specialis­
simo del sig. T. Mazzatta, delia signo­
rina A. Billiaui e dei sig. dott. Colesan 
0 A. Bartaia. 

In complesso una serata riusoitlssìma 
anoha dal lato finanziario, poiohò il 
netto provento in favore degli orfani 
Capetti, supera le quattrocento lira. 

L n t l s a n a . — La risposta dal Sin> 
daoo. — L'co. Sindaco di Latlsana oi 
prega — e noi gli rispondiamo che è 
dover nostro — di pubblicare ia se­
guente sua risposta : 

« Sig. prof, Oellio Cassii*-
-•-•' "Mài-tara. 

Accuso ricevuta della sua lunga lat­
terà 4 oorr. gentilmente comunicatami 
pop mezzo della posta e testé pubbli-
cfita nel giornale 11 Friuli, 

Dichiaro ohe non amo e non voglio 
entrare in polemiche; e solo per de­
bito di corteala rispondo: 

che l'art. 32 dello Statuto fondamen­
tale dei Regno lo ricorda, ma in pari 
tempo, da buon cittadino ricordo: che 
è mio dovere rispettare tutte le leggi 
dello Stato, e che perciò, in qualità di 
Sindaco non potevo permettere che si 
tenesase una riunione pubblica nel mio 
Comune, senza che prima me ne fosse 
rich'esto 11 permesso ed io l'avessi no-
oordato. 

Del reato mi compiaccio di non aver 
avuto bisogno di far acìoglìere niente 
perchè riunione politica pubblica non 
ci fu. 

Messe la ooaa a posto, non ho altro 
da aggiungere. 

Oon la massima considerazione mi 
affermo 

Latisana, 11 marzo 1005. 
Dev. Angelo Mafin 

Sindaco 

P a l m a n o w a i 14 — Pel rioordo a 
Piero Bonini L'altra aera ai riunì il 
Gomitato per i festeggiamenti che avran­
no luogo proasimamante in Latisana. 

Sopra proposta dei dott, Stefano Bor­
lotti i signori Fontana, Tami, Vanolli, 
Bari, Brazzit, Tullini, Ronzoni, Cappa e 
io stesso dott. Bortolotti versarono L, 
1 a testa, Importo che verrlt spedito 
al direttore del Friuli che apri la sot­
toscrizione per erigere un ricordo mar­
moreo di Piero Bunini, a cui Palmanova 
diede i natali. 

T a l m s x z o , 13 (P. D. S.) — Cose 
delta Soolaift Operaia. — Nella seduta 
oonsigliare di l'altro ieri si decise di 
convocare l'assemblea ordinaria gene­
ralo dai soci per' domenica 19 oorr. 
onde passare alla nomina di un sindaco 
e dare relazione sulla gestiane econo­
mica e morale dell'Istituto, 

Si votò poi all'anaoimità un ordine 
del giorno in favore dalla progettata 
ferrovia carnioa. 

L'on, Gregorio Valle diramò una cir­
colare a tutti i Sindaci della Gamia 
invitandoli a dare il loro appoggia alla 
costruzione del tronco ferroviario sta­
zione per la Caruia, Tulmezzo Villa 
Santina. 

Paluzxa, 12 — Nuova maestra. — 
Oggi fu'iiìsedist'a la nuova maestra della 
femminile di Timau nella persona della 
signorina G.mma Dubini da Siena. 
Auguri. 

Tentato siiioidio. ~ L'altro di a 
Tansia (Troppo Gamico) un tizio tentò 
por fine ai suoi giorni con due colpi 
dì rivoltella. I proiettili penetrarono 
nella cavità polmonare senza possibile 
estrazione. Fu tuttavia dichiarato fuori 
di pericolo. 

Esodo amoroso. — Pure l'altro giorno 
ona guardia di finanza dalla'brig,ita di 
Paularo parti per ignoti lidi insieme 

lad una ragazza del paese di Paluzza. 
SooietA Operala. — Oggi il Gonaiglio 

generale del nostra sodalìzio operaio 
tenne riunione. 

Preaiedeva l'adunanza il maestro sig, 
Antonio Crìatofoli, vioe presidente. 

Presenti 13 consiglieri su 21. 
Letta la relazione morale e finaor 

zlaria par l'anno 1904, fu approvato it 
rendiconto con un' entrata di lire 
2309.12, un'uscita di lire 1423 65 ed 
una conslHenza patrimoniale di lire 
7083.90: .approvato pure il preventivo 
in lire 2054; oanoeliati, senza penti­
mento, ì soci morosi ; respinto il sus­
sidio al Segretariato dell'Em'grazione, 
invitando invece i soci ad iaoriversi 
in detto istituto separatamente costi­
tuendo una sezione dei Segretariato; 
fu aderito in massima alla Fed. Op. 
fra le Società di M. S. del Friuli e 
nominati revisori i soci per l'anno 1905 
i sòci Albino Da Vora, Paolo Oòrto-
lezzis e Celestino Di Ronoo. 

Corpo pompieri — Nel pomeriggio 
atojao si convocò il locale corpo vo­
lontaria dei pompieri sotto la presi­
denza dell'assessore aoziano, per prò* 
cedere alla nomina delle cariche,' 

Por la ci-iai avvenuta In seguito a 
rinuncia dol odpu, nella votazione si 
ebbe questo risultato: Antonia PIaZ 
zotta fu Antonio capo ; Osualdo Englaro, 
sarto, sotto capa, e Pietro Eogiaro fu 
Nicolò, pompiere soelto, 

Cosi il nostro buon Figiro oltre ad 
avere il privilegio delle cariche, di 
varrà in seguito, spariomo anche il 
factotum dol paese. 

Oiwida la i •— 12 Cena d'addio. Ieri 
sera all'albero « Al Friuli » una nume­
rosa ed eletta schiera di amici ofTaraa 
al prof. Leìtht la cena d'addio. Molti i 
brindiai. 

Il festeggiato fece un inno alla oon-
cordia. 

Questa mane il prof. Leicht parti 
alla volta di Siena, siccome incaricato 
dell'insegnamento della Storia del di­
ritto in quella R. Università 

Cote della Banoa Cooperativa. Nsl 
pam. di lori si riunì il Consiglio della 
Banca Cooperativa. 

A presidente venne eletto il cav. 
Luigi Coceani 0 vice proaidente il 
signor Brusini Luigi. 

Vennoro fatte altre nomino ad oggi 
anche altre d.l.beraziooi. 

Commeroio del latte. Un avviso per 
le oantunato annuncia dia le iittiven-
dole hanno determinato di vendere il 
latte, da mercoledì in poi a cent 20 al 
litro, anziché come prima a cent, 20 il 
boccale, — Le lattìvendole qniudi si 
sono messe in regola oon la misura 
legale ; ora staremo a vedere aa 11 
latta sarà puro. 

Nuova banoa Con regolare atto in 
data di ieri, al è coatituita una Società 
di 'jtto membri, allo scopo di istituire 
una nuova Sanca di prestiti. Verranno 
aperii gli sportolli per il 1 maj{gio p. T. 

A tale effetto venne ieri acquistato 
il palazzo del oolonello a riposo cav. 
Boneaaa ; palazzo che è situato nel cen­
tro della città. 

Altre riunioni AMa Banca coopera 
tiva ai dimisero dalla carici : il cav. 
Pollis da Sindaco effettivo, il professor 
Nuasl da Sindaco suppieita. 

Agitazione dei icrnai. Come abbiamo 
accennato paraoohi giorni or sono, torna 
a galla la questione del lavoro nottur­
no dei fornai Domani all' « Abbondan­
za » avrà luogo una riuuiuua di pro­
prietari 0 Uvoranti, presieduta dal se­
gretario della Camera del Lavoro: 

Speriamo ohe.vadano d'accordo. 
Per mezza quaresima in teatro avre­

mo un attraente programma per bene­
ficenza. 

Stailimbapso, 13 — Banchetto 
al dott. Salmoni. — Al banchetto of­
ferto ieri aera nell'Albergo Miohialini 
al dott. Ouldo Salmoni, già medico con­
dotto di questo capoluogo ed ora no­
minato medico primario deirOspitale 
di Schio, intervennero tu t ta la cUadi-
nanza spilimberghase a numerosi rap­
presentanti di Cornimi vicini. La dimo­
strazione di ammirazione e nel con­
tempo di rincrescimento par la sua par­
tenza che tutta Spilimbargo volle of­
frire al chiarissimo sanitario, non po­
teva riuscire p.ù solenne e più affet­
tuosa 

Noo può dirai che durante il pranzo 
— servita ottimamoata dal canduttore 
-^ abbia: regi'atu sovrana l'allegria, 
perchè 30 doverosa e legittimo era l'ur-
goglio per la sua onor.floa nomina, prò 
fondo era il dolore per la sua partenza. 
Tale è stata l'impronta dei numerosi 
discorsi e brindisi pronunciati ieri sera 
verso la fine dal banchetto. 

Diede la stara il sindaco avv. Zatti, 
cui seguirono il dott Patrigua'ni, il dott.' 
Bullo (venuto in supplsozi dai par 
tento) l'avv. Marin Marco di Daniele, 
il dott. Oianasi, a noma della Dante 
Allighieri, [\ iiott. Viaentini, il dott. 
Lìuzi uvv. Torquato, il signor Vinceuzu 
Lanfrit a nome del Touring Club, il 
aignor Giordani, aindaco di Meduno ed 
il aignor Angelo Mongiat. A tutti ri­
spose commosso il faateggiato dott. 
Salmoni, ringraziando sentitamente i 
presenti e gli aderenti al banchetto e 
riaff-irmando la sua simpatia per Spi­
limbargo da cui non si sarebbe mai 
allontanato se non coltivasse aspira­
zioni più alte. 

Tale il saluto porto all'egregio -sa­
nitario e non poteva essere più so­
lenne ed affettuoso. 

E di quante altre attestazioni di 
stima e di amicizia il dott. Salmoni 
avrà nella sua vita, certo quella of 
torta lori aera por sincerità di senti­
mento é per intensità d'affatto non s«rà 
mai seconda ad alcuna. ' 

Non v'è chi non abbia avuto , occa- ! 
sione di conoscere e di apprezzare le I 
eletto virtù di mente e di cuora che 
adornano la sua perdona. 

L'altezza dell'inaégno, la profondità 
della dottrina, l'amore alla scienza, 
l 'integrità del carattere e la bontà 
dell'animo, l'urbanità e la semplicità 
dei modi gli hanno accapparato la stima, 
il rispetta e la fiducia dì tutti, 

L'umile ed il ricco, il giovane «d il 
vecchia benedicono a i a scienza unita 
alla moìeatfa, all'onestà in lui sorflla 
della carità. 

Domani egli part 'rà per la nuova re­
sidenza, e Spilimberbo tutta assiste con 
dolore aìla sua partenza e lo seguirà 

col rtooi'do nella nuova residenza, non 
prima » non ultima tappa dol suo lu­
minoso avvenire, non ancora giunto 
guiderdono dei suoi meriti e dello le­
gittime sue aspirazioni. 

l<e«itÌKxa, 12 —- Baneficeiua. — Nol-
l'annìvorsario dalla morto dolla Co. Elena 
Fabris-Bollavitig e per l'origonda Caaa di 
poveri oho avrit nomo da lai, offrirono ; 
Castelli Antonio 0 Conaorte L, 10, .Manto­
vani Giovanni L, 5. 

La Congregazione di Caritik porgo sen­
tite gra'jiio. 

Ringraziamento 
La famiglia Concari yivamoute comossa' 

ringrazia tutti i goatili che vollero prender 
parto al euo lutto e oontributre alle estreme 
onoranze all'amata Estìnta,-, 

Spilìmbovgo 12 marzo 1005, 
• • • . •• Ila» 1 1 wmm • •• 

Rote e notizie 
li nuovo Ministero 

è aneopa di là da venipo..... 
Situazione incerta. ~ L'appetito dei 

reazionari. 
stamane si credeva di avere final­

mente, non è vero ? la grande not zia : 
il Uiuistero è fatto ; o rifatto ; o rab­
berciato; qualche cosa insomma 

E invece le notizie odierne sono : 
crisi « stazionaria » ; anzi « situazione 
incerta », dicono gli... aspiranti-officiosi. 

E pare — badando ai brontolio dai 
suUodati aspiranti — che le diffiooltà 
vengano dalle « troppe pretaae della 
parte cansRrvatrice del M'nistero » 
(Luzzatti e Tittoni), ohe vorrebbe, a si 
oapisoe, tutta gante del loro colare, 

Fortia Invece voriebbe avaro almeno 
qualche taoon di parvenza liberale. 

Sicché... orisi stazionaria, situazione 
incerta... 

I • , . • I I I >n i-«-Wi 

nCOOLA. POSTA 
l. p.f Como: per conto mìo, nulla; e 

nemmeno l'altro «oapolista». 
Feri. Spilimbargo: bona sta; al piacere.... 
Danin.... Unom. : no; i giornali no» 

sono nò la bocca dol Loona nò la pietra 
di Pasquino ; notixie, esatto a compiette, 
e oomtnmU liberissimi noi confini dal le­
cito, ma satiro ed insinuazioni ooparto, no I 

It, Posiiso. 

E MERC^TALI dir.-pfopr. nipons. 

e ::3 VENEZIA 
j ^ . ^ BARI 

55 
9 

53 
33 
88 

s _ , n FIRENZE 
e ; - MILANO 
GJ g NAPOLI 
« J -a PALERMO 43 
J £ ROMA 89 
" • iS TORINO 52 

17 
37 
30 
88 
20 
54 
43 
77 

22 
36 
83 
34 
17 
22 
49 
81 

Fnisiato laboratorio GMmìoo Faraiacgutico 
Giulio Podpaoos i 

civimAiiis 
Emulsione Podrecca 

d'olio puro di fegato ili merluzzo inaltora-
dbilo conipofoaOti di calco o soda o Bostanze 
vegetali. Dotta omulaiono per la sua inal-
tei'abilitA è ritonnta fra tutto la tnigliore. 

Essa godo ìntoniinonio la Aluoiti del 
pubblico por gli splondidi risultati ottenuti 
nello persone afCctte da Anemia, Haohitide, 
Scrofola, Consunzione. 

Di sapore gradevolissimo viene digerita 
ed assimilata oon faciliti^ assoluta. 

Premiata con medaglia d'oro all'Eìaposi-
zione intemaKìonalo di Home, ' 1003 ; Pa­
rigi, 1004 : Gran premio e medaglia d'oro; 
ITireuze, 1004 ; medaglia d'oro ; Londra, 
1904; Gran premio o medaglia d'oro. ' 

ITondlt» ; In bottiglia grande liro 3.00; 
media liro 1.75 ; piccola lire 1.00 franca 
nel ragno. — Sconto ai rivenditori. 

Ppofl SttOFB Chiarattini 
S P B C I A I i l S ' r A 

per lo MALATTIE INTERNE e NERVOSE 

Tisite dalla 13 allo 14 - MBrcatoamo, K. 4 

"AMELIA NODARI 
Ostetrica eminenziata dallo R. Universilà 

di Padova 
Periozlonata nel R..!. 0. Geneologioo 

di Firenze 
D i p l o m a l a In m a s s a g g i o 

oon unanJRiità e lode. 
Servizio di massaggio 

• « I a i t « « t t o m i a i l i a . 
Oslelrioa comunale al IV riparto. 

Da coisaltaiioiii ogni ônio dalle m 13 alla IS 
Via GiOTaiuii d''Udina, IT. 18 

V W I N K 

Da vendere 
a buoniaeime condizioni Trebiiatrice 

oomplita con relativo svecciatoio. 
Per trattative rivolgersi presso l'am­

ministrazione di questo giornale. 

7 
Alberto RaffaelU 

Chirurgo Dmtiata 
VJOUtS 

Piaxxa S. Qiacomo (Casa Oiacormlli)' 

45 63 
70 1 
76,, 48 
69 82 
39 38 
67 41 
21 6 
88 54 

Àcqaa di Petanz 
mnoutoineata pgriorratrice dolla saluta 

dal Ministero Ungherese brevettata <IiA 
S A I I U T A H K I >, 200 Certificati puramente 
italiani, fra i quali uno del oomiu. Carlo 
Sogliono medico dol defu/ito He Umberto Z 
— uno del comin. Q. Quirico modico di 
S. M. Vittorio Eiuannale XH. — uno del 
cav. Qi%^6pp6 Lapponi nicdìcQ di SS. Seoae 
XIXI —̂' uno del prof. com. Quiilo Baccelli 
direttore dalla Clinica Qonerale di Roma 
ed ex Uiniatro dolla Pubblica IstriRÌone. 

Concessionario per l'Italia ; 

A. V. H i l U U O - t l d i i i e . 

Happreseitato dalla Bitta Angolo Fabriii - Udina 

Malattie degli occhi 
difetti della vista 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
Consultazioni tutti i giorni dalle 2 alle 

6 ecoettuato il primo sabato e seguente 
domenica di ogni moso. 

vi« PoMoiicM. ao 
V I S I T E B R A T U I T E i l i POVERI 

' Lunedì, •'Venerdì ore 11 
alla Farmaoia Fillppuzzi. 

Riia l e i iarta wii 

5rollo 
, V r I uniC< 

Urta 

1 unito niTrtdlo iqi«o'nO 

fUlengO per min «irersenw il» cosa ulile il Sortì minisi u r i 
é fcfìibW pfecole doii dtlUO/»» SMM MedtaHoh:i ImrnbiiJ 
mia n «imdo «uno Io praiidono «swi voIoTilicrf * tontm 
CE*wntt> Ai Mpî Uioue che loto ispJr.ino « n i oH di \twa 
lUWrluiW « «rl« eoimWeltc onuUia» «aia «CCoftiMld»* 

* " l ! ^ Sauo Ttpt Midifkidfi peffennmenhi Iiidleiìo «tM 
«MiCk teMiAlmcnte nel bunbml clieaollrono BbsiuilriHilfr fl 
nSuteUiL fKl tattibM dw MQP niiKit ili <n>n<'«tufoK) ,<". 
jaM^teAnno deboli ttnn pmwata ptttt dbturU iì^Md 

' -ì di f«lll d)arr«. 

^to H, tMi'CrtlA « fWTW • rUnUgft «:ilM, 

Ithinqintbi&o ftJTeiw tì «iticheui ostln«ti. th#flte 
Ma tofmnWriwct* » vtncew. «oiTrUa ilio «omwo M f i » 

S t a i i l volito ollb tu«n<kitdon« àw. uurdiTat ù» uyQl>: ptì* 
wSli* • fllRluno prlm» del eafft. Dopo circa un nrtw («• 
hm^ I an»tti\ « l'alveo cominci n funitìoiiarti reK'->l*rmgiit«i 
K i x u bvitaiimd t vi rilascio t>Ert'VO<erttkdiriir<MnU,cvp 

Vituk d«l IHNn*f V •••••<* 

V&U S&sm MatidM* * = fcriii'a'i'* me (pw \^ tu* 

&U(M''Vlli fin* uilt«; ticcei»tlo p e * # ^tto-vad« IHM. , 
P.hwdl'*t • IWf«t n« *i*«l";)»*. » 

' VCilo Sosso MhUcUmli nel CMI di «illchtift h» un uso 
«huAtfr M» «'Wfia come r"nedio prevenlivo o Come tur» nco. 
KuUto CUO Vicns da nutorìiè mcilichc {ft-tucrilto ogiil gioriiu. 

Off OtfitP 9>^»^*,.^'*> 3!IV. •>• « • MIUno» 

ff^uMMftfr.MaHaiPifii'i'*"*»«>*>»• , ' 

Dott. UGO^ERSETTIG 
Allievo dvlle Clinloh; di Viannt 

sge&ialistli- iJEir MMÉ-QìiÉloiia 
g ver 1» Mattlii (el tamliiil 

OanaiiUa»iani dalla IO alla 18 
• ''tutti i giorni eacettuati ì testìTì 

. V I A . uaSaUTTX, N . 4 

'Vedi in quarta pagina 

Avviso cartoleria 

OFFICINE YELLISCIG 
UDINE, presso la Chiesa delle Brazie • CiVlDALE, Piam fliulio Cesare 

BICICLEm . MOTOCICLETTE • AUTOMOBILI • IMPIANTI TELEFflKCI 

Suonerie - Parafulmlhi - Gas acetilene 

Novità: Apriporta elettrico (brevetto Vellisig) 
EIAZO&MI pei canozze e per skdio (brevetta Vellisig) 

Specialità a 
Riparazione immediata di qualsiasi accumulatore 

—-=» Pagamenti i*ataaii «==•=—: 



I L F R I U L I 

ìLeiàs^Mjì lieevoiìo 
ISSRB 

P8P il "FriQli,, presso rAiniinIsMone del Biornalo in Udine, Via 
Rubrica'«tlla 

Partenze Arrivi Partenze Arrivi 
da Udiiu 
0. 1.20 
A. 8.20 
D. 11.36 
0 . 13.1S 
M. 17.30 
D. 30.26 

a Vmexia 
8.33 

12.07 
14.16 
17.tó 
22.38 
2S.06 

da Ventxia a Udim 
D. 
C, 
0 . 
D. 
0 . 

4,45 
6.06 

10.46 
14.10 
18.37 
23.30 

7.43 
10.07 
15.17 
17.05 
23.25 
4.20 

da Udmt.aPmUibìa daPmIMa a Udine 

g: 
0. 

e.i7 
7.58 

10.86 
17.15 
17.85 

da Udint 
0. 6.26 
0 . 8.00 
M. 16.42 
0 . 17.26 

9.10 
8.55 

18.39 
19.13 
20.46 

aTrimi» 
8.25 

11.23 
18,00 
,.0.28 

0. 
D. 
0. 
0 . 
D. 

7.38 
11.00 
17.09 
a8.40 
2e.07 

4.60 
9.23 

14.39 
16.65. 
18.40 

da Trisat» a Udin» 
A. 8.26 11.08 
U. 8.00 12.50 
0 . 16.40 20.00 

(•)M. 21.25 7.32 
(*) Questo t-' no si ferma a Ooriùa, dove 

oonviese aspettare d » » 7 ore e meioa, 
da Udin» a Ouridala da Oividaìe a Udin» 

H. 9.6 
U. 11.40 
u. ie.o& 
U. 21.46 

0.32 

M.'S7 
.22.12 

6.36 
9.46 

12.35.. 
17.1» 

daOMorta aPortogr, 
A. 9.26 10.06 
0 . 14.31 16.16 
0 . 18.37 19.20 

u. 
u. 

. Hi 

ila Portogr, 
. 0. 8.23 

0 . 18.10 
0. 20.16 

7.03 
10.10 
13.06 
47.46 

lOasaraa 
9.02 

13.66 
20.63 

10.3» 
19.46 
32.40 

Udine 
K. 7,10 
M. 13.06 
M. 17.66 
M, 19,26 
(•**) Con questo trono coimàde il di­

rotto ohe parto da ìlilano alle 13.6 e tooca 
Verona alle 16.10. 

Fnesit 

S. Qiorqio 
D, 7.'59 

(• '•)0. 14.15 
D. 18.57 

20.34 

D. 

D. 
12.30 
17.30 

8. Giorgio 
H. 8.10 
M. 9.10 
M. 17.00 
H. 14:50 
U. 20.63 

Udine 
8.68 
9,58 

18,36 
16.60 
21.39 

Tranvia a vapore 
da Udint a S. 

B.A. S. T. Daniele 
8.30 10.— 

11,36 13.00 
16.6 16.36 
17.60 19.20 

8.16 
11.30 
14.60 
17.35 

da S. a Udine 
Daniele a.T. R.A. 

7.20 8.35 0.— 
11.10 13,26 - . .— 
13.66 15.10 15,30 
17.30 18.46 —.— 

Mercato de i valori 
Camera di Commeroio di Udina 

Oano media dei valori puòHiùt * dti cambi 
d e l g iorno 13 maczo 1906 . 

daOaeiirta aSpiìimb. iaSpilimb. aCatana 
0 . . 6,1«!; 
U. UM 
0 . 18.40 

.O'rfùM. 

X. 13.16 
U. 17.66 
U. 19.26 
(̂ ) Con qui 

inoidenze (uie ooì 
dova alle, 10.26, a Bologna "alle" 13.43, 
firentse alle 16.17 e a lioma alle 21.46, 

aO,08 0.5' 8i7 
15.27. U. 13.10 
19.30 0 . 17.23 

.B^.CHiìrgia 

D'. S'.Ò4' 
jr. Ì4,Ì6 
D ; i8 .6r 

20.34 

8.63 
14.00 
18.10 

ìfenemia 
ÌÒ!Ò0 
18.30 
21.30 

FaRMM 

T 7.00 
10.26 

8, CHergio 
V. 8.10 
U. 9,10 
U. 14.60 
M. 17.00 
U. 20.63 

(**) Con questa corsa coiaoido quella ohe 
parte da Roma alle 14.30 del giorno in­
nanzi, toocando l'irenze alle 20.60 e Bo 
legna alle I.IC. 

0 . 18.50 

Udin» 
8.68 
9.58 

16.50 
18.36 
21.39 

Servizio daflA oorrlara 
r « . (Hviaàl*'''— iBebapiià aU'< Aquila' 

Nera>, via Manin. — Partenza alle oro 
16.30,' hrHVb da CiTidale' òlle 10' ant:' ' 

Per Simit — Keoapito idem. —'Partèhaa 
alle 16, arrivo da Nimis alle 9 circa ant. 
di ogni martedì, giovedì e sabato. 

Per Pflnsolo, KortegUano, Caatioiu— 
Beoapito allo € Stallo al Cavallina! 
via Foscollo — Partenze alle 8.30 ant. e 
allo 15, arrivi da Mortegliano alle 9,30 
e 17.30 oirca. 

Vox Bestiolo — Beoapito e Albergo 
Berna >, via PoeooUe e stallo <A1 Na­
poletano, ponte FoscoUe — Arrivo alle 
10, parten7,a alle 16 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

m TrMfuain, Pavia, Palmiuiova — 
Beoapito <Albergo d'Italia» — Arrivo 
alle 9.30 partenza olle 15, di ogni (^orno, 

P w POTolatto, P»edifl, Attùsi» — Rd-
oapito < Al Telegrafo >, — Partenza alle 
16 ; arrivo alle 9.30. 

P w Cadnlpo, Sedagliano — Becapito 
< Albergo d'Italia» — Arrivo alio 8, 
partenza alle. 16.30 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

P«rIear,Bi'rigBuio,Korta);ljjuto,irdiiia 
— Becapito allo <S alto Paniuzza > Sub. 
Qiazzano. — Arrigo alle 10, partenza 
alle 16 dì ogni martedì e sabato. 

Pagnaoco-ITdma. Partenza da Psgnaaco 
ore ? — Biòorno da Udine ore 9 ed ar­
rivo a Fagnacix) olle 10 ant. — Partenni 
da Pagnaooo oro 2 — Ilìtomo da Udine 
ore 6.30 pom. 

RBMDITA S •/, : ir'' 
Azioni 

Bonn d'Italia 
Ftnerie Htrldioiuli 

» Meditnraae* . 
Sodett Vanita 

Obbiigazioni. 
Tunn. Udlne-Fenttbba 

, WerldiouaU 
, MtdUtmuiee 4 'I, 
, Ilallanii 3 Vo • • 

OIIMi di Roma « 'I, •») 
Ond. oon. » prov, 8 ',< 

Oarlelle. 
Fondiaria Bauaa Italia 4 ".'i . 

. • . . 4 ' / , • / . 

, aaiMB.,Hilan*4</. 
" , " , 1 " ?*'• , IsL Ita!,, BAOa i'f 
, Idem i>l,V. 

Cambi (ebequee - a vitia) 
Cmntla (oro) . . . . 
Londra (TOrlint) . 
Oennaiil* (marni). 
Autrla (ooMoa) 
f iBlrobargo (rabll), 
Ruunla (lei). 
Mion Tork (dollari) . 
Tngliia (Un tnnh») 

104 87 
103 < 80 
76 — 

1158 I» 
757 ~ 
« S SS 
m 35 

Sia 
set 
KOS 
354 

liT 

503 76 

Sili — 
518 iSO 
610 
5«! 

SO 

et 97 
«6119 

IM 07 
104 Si 
tee 44 
98 20 
6 l« 

n 73 

AMBULATORIO 
dalla Società Protett. de'lnfan'i'4 

(Via della Fraftttnn a. 14) 
aperto al Lunedi, Mereoledì e venerdì 

eocettaati i festivi. 

MALATTIE DEGLI OCCHI 
diUii ore 11 aU« 12 

Spooialista doti. Antonio Qambaroito 
aolianto il msnoUidL 

MALATTIE 
DELLA GOLA, ORECCHIE, NASO 

dalle ore 18 alla 14 
Speaialista dotU Oscar Luxìaito. 

MALATTIE 
DEI BAMBINI IN G E N E R A L E 

daUe ore 14 «Ile 15 
Specialista prof. Guido Berghim. 

MALATTIE DELLA PELLE 
daUa 0» 16 alle 16 

Specialista doli. Giuseppa Murerò. • 

r 
Li a 

1 <" W 

' .2 oolk 
• 2 g - F 

.M<-dn;;!ie d'un-cnto e <Ì'oro ottenute Mlf prlncIpAU EspoBlzionl 
d ' I l i - I I - o ci'mir'.iirt di diclii.ii.i/.uinl d'illustri medici upecialisti 
l'.'î t-,̂  •.'iiM jicr li.imltìni « di iirivatS attpstsno eli? ìm 

F̂ ' 5a Liafctea Italiatia 

'w^r'^r^r 

l - > A f l A N I N I V I I . I ^ A N I A C. — M I I - A N O 
6 nrriv.ica «riimni itWn. mutrjiiore p-i "r.-.inne )icl gusto, per I» dlRC» 
ri'ì. ir.'t V per la pcttcìiKiitlit^. i iutn: i tn tunttt dà cssore ftltidlcAta 
<tl,-i_.t\> fini f.«r òonlà itllii Kariiift Liittc» Kstcr*. - ~ Tnlte le ma-
di-i difillo duiKiii^ k prfri;rciij!(i A1 prodotto Paganini Villani 4 0, 
e i-iui>u!iiìo tisìiolutametìt» tolo )« iCMole portAnlI la legatQta 
uafcft di fiiiihri, 

DittiarA alle conti njìnaivtii 

T.a dicitura Paganini Villani & C, 

Atidnaiontf 

marchio di fabbrica deVQ 
r« fNiir.piit. 

Dr-jjltùrio dui lìognoj. 
sso. — (Vendila presso tutto io fjormaQit & 

•criDxasrEi 
Cartolerie BAROUSCO 

Meroatovesciiio Cavour, 34 

rs 

Forte deposito di Libri scolastici e da scrivere 
«RAMOE D E P O S I T O CARTE 

line ed ordinarie, a maoohina ed a mano 
da ecrivere, da stampa, da imballaggio, e per ogni altro uso. 

O f l S e t f i d i o a n M l l a r i a • d i d i « « g | n a . 
T»XVB1XXX P I F - A B B J E t r O A 

Lavori tipografioi e putibiicazioni d'ogni gensi e 
eoonomlohe e di lusso. 

Stampati per Amministrazioni pubbliche e private, oommoroiaii 
ed indastriEÙi, a prezzi di tutta concorrenza, 

FORiViTURE COMPLETE 

per Municipi, Sonale, Istituti di educazione. Opere Pie, Uffici, eoo. 

S e r v l s l o a o c n u - a t o » 

»0O00O000O09«09«f OOOOOOOOOOO 
Lavori tipOKrnflei « pubblleazlbail fl̂ osi>^ O 

genere si «He^uiàcono neilft tlpo||;rafla dei S 
Ciiiernaie a pre»Kl di tutta convenienza. Q 

ÌOOOOOOOOOOCM»tt»«««OOOOOOOOOdO 

r 
LUCA 

STABILIMENTO MECCANICO 
UDINE - S«feirbio Cussignaeco . [j|}||||£ 

v i a n c e o b a l d o O l o o n l 

PRENHATA FABBRICAZiONE 

Biddatte - Basse forti • Serramenti 
l^jip, MOTOCICLETTE H. P. 23/4 ^^^ 

Biciclette con motore H. P. fi/a 

IMPIANTO COMPLETO. 
per Galvanoplastica ed Elettrolisi, 

e Forni per la verniciatura a fuoco 

NEGOZIO 
UDINE • Via D a n i e l e Manin|, N. 10 • UDINE 

Grande Deposito Bìciclelte 

GROSSISTA 
in MACCHINE da CUCIRE e RICAMARE 

delle primarie Fabbriche mondiali 

EMPORIO 
Pneumatici, FanaJi, Accessori, ecc. 

BiaiBliill 

BICICLE3TTE « D E L U C A » da lire 250 a lire 300 
id. Popolari id. 125 id. 175 

Ncjifj afìq^i0ate Mi^j^chìne da Cucire e Biciciette 
SK̂ »za prima visitare il Negozio T. DE LUCA! 

«M Prezzi di eccezionale buon mercato, H* 

' I ldjiiie ìOt 'O -' T |> I t l u r su Kii Juou i 


